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IL LIBRAIO 

À CHI LEGGE.. ' 

V \ ' . . 

Ico 3 diuoio Lettore , una nuova 
Raccolta di Lettere^ che ti pre^ 
fento , del gloriofo Arcivefcovo 
di Milano San Carlo ; alcuni 
Perfonaggi ragguardevoli 5 che jerbavanó 
con gran gelajia non folo quelle^ che furo^ 
no da me pubblicate ultimamente tn Vene- 
•ùa 5 ma altre àncora ^ che non mi erano 
fiate comunicate ^ han creduto di più non 
tenerle nafcofte j e defraudare il Pubblico di 
quelli pre%io[i monumenti di s) gran Santo» 
Perilche fi fono affrettati di darle alla lu- 
ce colle Stampe di Lugano . vivendole io 
e faminate , e fatte e j aminare da perfone in- 
tendenti^ è trovandole non meno autentiche^ 
è non meno intereffanti delle altre ^ ho fii- 
maio bene di aggiugnere alla mia edizione 
quefta nuova Raccolta . Non Jolàmente ef- 
fe confermano , quanto già appari fce nelle 
altre , ma illujìrano e^àndio certi paffi , 
che refi avano alquanto òfiuri , e contengo* 

A 2 no 
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fio ìnòkn alcune partkolari notìxìe^che pon» 
gofio in chiaro lume^ ii i pii Jentimenti c 
amorofe follechudini ^ del Santo ^rcivejco^ 
*vo^ che' la poca corrifponden'za ^ e le con^ 
dotte men rette , che tennero verfo di lui 
certi Religiofij de quali egli non ' altro cer- 
cava che il maggior bene . Una co fa Jol- 
tanto devo avvertire y che le pollille fatte 
per mano del Santo ^ le quali nella èdi'xjo- 
ne delle prime lettere per maggiore efatteg;^ 
Xa fono fiate po/le nel margine , nella fìam- 
pa di quefla nuova Raccolta fi fono lafcia- 
te^ come nelP edizione di Lugano^ inferite 
nel tefto , difiinte però con carattere corfi- 
vo, Vivi f elice ^ 




Mol- 
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Molto Rev, Signore. 

R Ifponderò bora a quello ^ che mi 
reftò r ordinario palTato &c. N, S, 
Iddio fia con voi Tempre. 

Di MÌÌ9J10 alU VI. di Fsbr;iro Moixxvin, 

I 

Al piacer vojlro 

Il Cardinale di Santa Pra(Tede« 

Pofcritto , 

Io voglio penfare , che quel Gio: Ma- 
ria Robiano , Chierico del mio Semina- 
rio, fia mollo da buono fpirito , a dell- 
derare di farri Giefuita ; ma non di me- 
no fe ri compiace a quello fuo deride- 
rio , vedo rifultarne un danno notabile 
a quella Chiefa. Già vi fono cinque, o 
lei, che con lui fecero alli giorni palTati 
un motivo di voler entrare in quella 
Congregatione, & fe ri apre quella por- 
ta, torneranno facilmente in quel primo 
lor motivo , òr faranno anco feguitati 
da altri di maniera , che mi bifognerà 

A 3 far 



Digitized by Google 



6 ^ ■ 

far conto di perder col tempo tutti i 
migliori foggetti del Seminario , & di 
lettere , & di fpirito ; perchè per haver 
maggior commodità di ftudiare, che noli 
hanno nel Seminario , poiché qui vi gli 
fi moderano talvolta alcuni ftudii Scola* 
Ilici , che non fanno a propofito per i 
bìjogm urgenti di quefta Chiefa , volen* 
rieri inclineranno a entrarvi, & faranno 
le medefime cofe , & potranno allegar 
le medefime ragioni , che adduce il Ro* 
biano , Quando poi fono chiamati a qual- 
che altra Religione, non folamente non 
gli impedifco , ma più tofto aiuto con 
ogni prontezza la vocalion loro , come 
ho fatto ultimamente con due altri ; per- 
chè in quelle non ci è quello dubio y 
che fiano follevati ; ne vi è tanto peri- 
colo , che r eflempio loro polfa indur' 
gli altri a fare il medefimo leggiermente. 
jen%a ejjere ben chiamati , Però havendo 
io rapprefcntato tutto quello a Pio 
di Santa Memoria , fenza dire , nè di- 
mandare io cofa* alcuna, fe non che Sua 
Santità ordinalfe poi quello , che le pa- 
reva maggior fervitio di Dio , ella fece. 
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fpedir: quel Breve, che fapete (a). De-* 
fiderò dunque, che diciate a N. S,, & ai 

A 4 quei 



(<*) Il Breve qui fopra mentovato è del tenor fe« 
guente, 

Pius Papa V. Ditelo FUio Carolo TU. SanSla Pra- 
xedit Preshytero Cardinali Borromao nuncupata . Cnm 
audiverimus Clericorum Seminarium a Te in i(ìa Civi- 
tate Mediotani fuiffe in/litutum , puerofque Seminarii a 
iiltHis Filiis Collega Societatis Jefu bonis artibus , 
Scclefiaftieifvte difciplinit eru Uri CTc, , fed illud ani^ 
madvertendum effe àuximus , facile effe ipfius Seminarii 
adolefcentei tum educatione , tum etiam continua cum 
eju/dem Societatis Coilegtalibus converfationt , eU ingre» 
diendam pradUiam Societatem converti ; unde Semina, 
rium ipfum , quód ad commune Ecclefia' bonum infiitu. 
tum efi , ut Clerici in eo eruditi Ecclefiarum Minifte. 
rio addicantur ad conjlitutum minus finem perveniate 
idcirco ut buie rei opportune confulamus , Tibi per pra- 
fentes mandamits ^ tu Superioribus dUla Societatis etiam 
fub Cenfuris , & peenis EcclefiaJHcis &c. auHoritate 
nofira inhibeas , ne quemquam ex pradibli Seminarii Pue- 
ris y quàmdiU in ejufdem Seminarii Collegio permanfe^ 
rini y nee etiam quadriennio pojlquam inde exierint , itt 
Societatem pradiSam admìttere, vel aceeptare , nec qua^ 
dniennio hujiffmodi durante in aliquo ex Collegus y vei 
aliis Locis a pradUla Societate deputatis , vei ab ea 
dependentibus » vel penes confidentes ^erfonas retinere 
prafumant . Quod fi. fpreta hujufmodi inhibitione quid, 
quam fecus fuper bis attentare dittile , vel indirete quo. 
vis quafito colore prafimpferint y Tu ad cenfurarum , &. 
panarm ^u/mdi de^aratUmm 9 etitm iteratis 2ÌeU 
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quei Signori Cardinali , che ve ne- par- 
lano ,, che fi propongano innanzi a gli 
occhi una Diccefe così grande, come è 
quella , dove fono molte volte fino a cin- 
quanta, felfanta, & cento parocchie vacanti 
( alle quali non trovo di chi prò vedere, 
e con tutto che habbiano alcune di effe 
conveniente entrata ) & tante anime , 
che hanno bifogno di chi dica lor mef- 
fa, & gli amminiftri i Santi Sacramen- 
ti ; & giudichino poi loro , fe per publi- 
co beneficio di quella Chiefa, fi può & 
deve prohibire , che i Chierici del mio 
Seminario , non fiano ammeflì in quella 

Con- 



- f 

bus sfggravafido , autori fate nofira prccedas • ^on ohm 
ftantihus &e. Datum Roma i8. Julii 1570. 

Di quefto Breve fecero ufo ì celebri Avvocati D. Cac- 
io BirngOy e D. Orazio Bianchi nella Diflertazione La* 
(ina da loro Oefa per la cauta fìrepitofa in Mantova tra 
i Gefuiti e gli altri Ordini Rtgolari, mentre quegli pre- 
fetidevano la privativa degli Studj. La dccifione fu eoa* 
craria a' Gefuiti. 

Non valfe quefto Breve a far sì» che i Gefuiti li afte* 
ncftcro da quel che in e(To vien proibito; fu perci^co- 
ilretto il Santo a far nuovo ricorfo a Gregorio XIIL • 
Come appare dalla precedente ieueca» • necttenne nuo- 
vo provvedimento. 
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Congrègatidne de Giefuìti con la 
deraùone di quel Breve , ftando le cofe 
fuddette , & reftando in libera poteftà 
loro di entrare in ogni altra Congrega- 
tione ( ) . Quella iftefla , & molte al- 
tre Religioni, non ammettono, & han- 
no per inftituto di non ammettere cer- 
te forti di perlone, le quali potrebbono 
Hon di meno efler chiamate da quel me- 
defimo fpirito , che è chiamato quello 
Chierico , & altri del mio Seminario a 
entrare in quella de* Giefuiti , & non di 
meno non fi mette mano afar^ che gli 
accettino , nè fi giudica quello impedi- 
mento ordinato a bene particolare di 
quella Congregatione elTere inconvenien- 
te, ne in ciò vedo differenza rilevante da 
queflo cajo . Il levar poi il governo del 
Seminano di mano a Giefuiti, come ri- 
cordate voi , farebbe di poco rilievo , 
quanto a quello rifpetto di non perdere 

i fog- 



{a) Aitritéi rifleffion fingolare la àifiimione, che fa 
il Santo in quefia , e nella lettera di quefta raccolta a 
fag’ 28. > ed altre > tra i Ge/niti e gli altri Ordini itr- 
golari^ 
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i foggettir dal fervitio particolare di que-' 
fta Chiefa , perchè dovendo i Chierici, 
andare in Brera a udir le lettioni, poi- 
ché quel Collegio è fondato per. haver 
commodità di. Studi! ordinarìi , nè po- 
trebbono in altro luogo attendere alll 
Studi! ordinarli feolaftici di lettere facre, 
è pur necelfario , che ftìano , & pratw 
chino ftrettamente infieme , & da que- 
lla intrinfeca pratica y & fpecial mente 
dal comun deliderio de’ giovani di anda- 
re innanzi nelli Studii Icolaftici , & darli 
in tutto alle lettere , & da i modi at- 
trattivi , che ha r inftituto di quei Pa-. 
dri, per non dir anco degli Offici! , che 
effi farebbono forft intorno a ciò piiili-^ 
beramente, che adcllo , non havendo il 
governo del Seminario, polTono in ogni 
modo eflere allettati à farfi Gicfuiti , con 
qualche limili diffegni humani, non pa- 
re anco efpediente hor per non haver 
io al prefente molti foggetti idonei a 
governarlo , come farebbe bifogno , ma 
un* ahro' giorno mi rifolverò facilmente' 
a farlo » Ben è vero , che' aprendofi al 
Seminario via di entrare, in quella Con-; 

gre- . 
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gregatione , mi rifolverò a non diferir 
quella efecutione. (^/) • 

Al di fuoti . : y 

Al Molto R$v^ Monfignore ^ 

CESARESPETIANO ' 

Protonotarig Apoflolìco, ‘ 1 

ROMA, 

a 

« • % ; 

Regidrato nel Tpm, 13 p. 2. Lett, 253. : 



- . Ce- ; 

( 4 ) .Quel che note fuote il Santo Areivtfcov» efegui^^ 
re a' fuoi giorni , come dejiderava , il fece il Cardinal 
Arcivefcavo Federigo f^fccnti verfo la fine del Secolo 
f affato X avendo erette nel Seminario le Cattedre di Fi» 
io/ofia X e T eologia ScolaJHco-Dogmatica , che confido agli 
Obbl^ X i ^fteli tHUora grofegui/cono a cogrirje • 
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Cefare Spètiano 

A S. C A' R L O. , 

S iccome V. S. Illuftrìffima è netta 
in fe ftefla fenz’ alcuna radice di ma- 
la foddisfazione verfo li Padri della Com- 
pagnia , così crede eh’ dfi fieno verfo di 
lei, com'e dovriano elfere; ma qui fe ne 
veggono effetti tanto contrarj, che nè io 
gli potrei fcrivere, nè V. S. llluftriffima 
immaginarfeli mai . Quefto folo voglio 
dire, che alcuni Cardinali, con li quali 
elfi trattano per le cofe dei Mazzarino, 
anno detto, che quelli Padri fi fono in- 
furiati di modo, che anno perfo il cer- 
vello ; tanta è grande la paffione , che 
gli accieca , & parlano come gli viene 
in bocca, 6c fanno tanto rumore , che 
uno pur Cardinale mi à detto , che fi 
dubita , che faranno metter filenzio a 
quefta caufa , , & che fia ftato parere di 
Teologi valentuomini, che una delle pro- 
pofizioni del Mazzarino era Eretica, & 
che non fi poteva difendere &c, 

Roma IV. Luglio MDLXXVIIII. 

Si trova nel T, i6. p, !• Lett. 7- 

. . . 
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Cefare Spettano. 

/ / 

* ' ' ' • 

A S. C A R L O. ; 

, ' t 

M I parlò S. Beatitudine anche della 
caufa del Mazzarino, interrogan-; 
domi di quello , che fi facefle in ella , 
& ebbi molto cara quell occafione , maf-. 
fime intendendo per di fuori, che fi era 
fui fine di fpedirla , per ricordarle quel- 
lo, che V. S. llluftriflìma mi hà fcritto 
altre volte, c mi slargai affai moftran- 
do il danno , eh’ Egli aveva fatto colli 
alfai maggiore, che l’utile di molte fat- 
tiche fette da’ molti Padri fuoi* , & per 
molti anni , & che per rimediarci non 
mi pareva miglior medicina , che calli- 
gare. collui come meritava .• altrimenti 
mai fi feria levato lo fcandalo, che pa- 
tiva cotello Popolo al che mi rifpofe, 
eh’ era cofa di molta confiderazione , per- 
che febbene colui era un trillo (<?), era 

pur . 



(4) Ecco qui il Padre Giulio Mazzarino qualificato 
dqldfififffo P afa Greiorio XIII, ^ da quel Pafa cioèy (U 

cmi 
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pur bene aver riguardo à tante buó^ 1 
ne opere , che facevano li Padri di 
quella buona Compagnia in Germania 
& altrove per tutto il Mondo , & non 
fvergognare là Religione con punire que-* 
fto . Alle quali parole io replicai j che 1* 
onorar le Religioni fi faceva caftigàrido 
li difcoli tanto , quanto meritavano ef- 
fer favoriti li buoni , & dilli altre cofé 
in quello fenfo é Gli officii & prattiche 
che fi fanno per foppire quella càufa^ 
non fi potriarìo fcriver , come ho detto, 
altre volte , & bora le répplico j per-» 

- che tuttavia feguitano. Piaccia al Signo-. 
re, che abbino queir efito, che è di mag-. 
gior fervitio del fuo SantiiTimo nome 

. Roma X. Luglio MDLXXVIIIL 

Sta nel T. i6. p. i- Lett. 3 . 

I 

J Ce- ' 

Chi il fi» fropenjo e 7 filt favorevole non ebbe mai la 
Compagnia . Lrggafi ora 1‘ articolo fa di quefio [oggetto 
di'ìcfo dall' Jilegamhe nella Compagnia y e [e ne faccia 
il confrortoy per conofeere il capii ah y che fi fate di 

fimili Scrittori . Saravvi forfè chK ardìfea di metter if» 
dubbio il racconto dello Speziano ì - . 
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r i ' Cefarc Spetiand ’ . . 

, -s » ‘ ^ . 

' ’ A S. C A R L O. 

L a Caufa del Mazzarino tuttavia dii-» 
ra , & credo che voglia efaminarli 
corti per difenderfi , e forfè il Padre In- 
quifitore farU quello, eh’ efaminer^ iTe- 
ftimonj a avuto per Avvocato quello 
che è Agente del Senato, dimandato dal 
Reo, cred’ io , .per avere più feudo nel- 
le fue diffenfioni, & quafi eome ehe fia 
difefo dalla Città di Milano , poiché T 
Avvocato di quella ne piglia la prote- 
zione . Ma credo che il Mazzarino fia 
ftato malamente configliato a pigliarlo.* 
il qual Mazzarino intendo, eh’ è piùfu- 
perbo che mai , e che fa una puzza ta- 
le, che tutta querta Corte, & li miglio- 
ri Cardinali , che vi fiano , ^ nè reltàno 
foprà modo ofFefi e fcandalezZati , & 
ognuno ne grida , che merita cartìgo efem- 
plariflìmo, come voglio fperare, che av- 
verrà , e che V. S. Illurtnflima farà qui 
in tempo da fare qualche ofiizio per fer- 

yi- 



» ■ 
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vizio di Dio e della medefima Religio- 
ne . In tanto mi Decorrendi ricordarle , 
che fe ella fapefle qualche perfona, che 
fia informata delle qualità,' Òc ftravagan- 
ze del detto Mazzarino , che la faccia 
efa minare , purché non fiano quelli tali 
famigliari di V. S. liluilrilTima , quali il 
Mazzarino allega tutti per fofpetti- : > 

Roma XX 1 1 1 1. di Luglio MdLXX VlIIL 
Nel Tomo ló* p. i. Lett. 20. r 
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*; ' • Cefare Spetiàno 
A S. C A R L O. 

t • ' * • 

D ei Mazzarino quello voglio foggìun- 
gere a quello che ne fcriflì ieri , 
che un Card, grande mi ha detto che 
tutta la contradizione , che ora patifce 
V- S. IHuHrilTima , nafce da lui e dalli 
Padri fuoi , li quali ( fecondo eh* Egli 
mi dille ) fanno hombilia contro. di lei, 
difcreditandola appreflò gli altri Cardi- 
nali il più che ponno (<?) e le cofe, 

B eh’ 



(4) /ntrodufft S, Cari» i Gefuiti in Milano ; gli 
frovz/itU di Cafe i r rendite nel 1565. i e fi fecefremu- 
^4 di fiabìlirgli anche in altri luoghi . Socìetacem de- 
inde ipram alibi fais bcnefìciis orDavit^ quam Veronam > 
Briziani , Maotuam , Lacernam , Dilingara , Vcrccllas , 
Genuam , Fribargum deinde opera fui fluduic inducere, 
/enfile P eruditijfimo Oltrocchi nelle fine note alla F'na 
di S. Carlo dalla Volgare del Giufiiano tradotta in La- 
tino ec, Quanto fofisero grati a tonta beneficenza , fi ve- 
da da quejfa ed oltre lettere della pre/ente raccolta , Am- 
tni/ero il Mazzarino alla profejfione in ricompenfa del- 
le Tue firavaganze j mentre appunto il Santo »’ era eon . 
tanta ragione malcontento , cme fi vede a pagina 24. 
Wfitra rQampa delle lettere M Smo^ Qerenerono l\- 
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eh’ ella fa , & Yebbene qùcftà non è có- 
fa, che deve femplicemehte darle fafti- 
dio & inquietarla, è però' mali per Téf- 
fetto contrario che ne fiegue * Il tutto 
mi è parfo bene di farle faperc per ogni 
buon rifpetto , e dirle anche che Ipero 
che il Signore caverk bene id‘ogm cofa. 

Di Roma XXV. di Luglio MDLXXVmi; 



Regiftrata T. i6. p. i. lett. ip. 




tol dmrt^ mwto U »llà ftamfà Mmoé»l0* 

f, tuttt h F rediche ^ « Regioruimeim del Aèaxx.arinei 
qumfi velerete fee cetéd mede /mHitire iumqnUe 
fd in UrkMQ gli tra fwfedMe » 
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A Noftro Signore 
PAPA GREGORIO XIII. 

• Beati jjimó Padre* 

A Ccòftàndofi ii tempo da farfi cotti 
la Congregatione Generale dei Pa- 
dri della Compagnia del Giesù (a)^ uni- 
tamente con la quale anderà congiunta 
r elettione del Generale ^ che é di tanta 
importanza , ho fentito dovei* ricordare 
a Voftra Beatitudine, che è fe iion be- 
ne, perchè qiiefta Compagnia poffa par- 
torire frutti aboiidanti nella Chiefa di 
Dio^ come ha fatto per il pattato ^ che 
Voftra Santità oltre /’ ajcoltare effa , Ùf‘, 
intendere lo fiato di quejta Compagnia dal- 
li quattro ^Jfifienti ^ e da qualche altro 
buon Padre ^ deputi qualche Cardinale pio, 

B 2 & 



[4) Anche fcrivendo al Papa S. Cdrió' nomina I4 
Compagnia del Gesù, cerne ufa eoflantementt^in tutte l 
altre lettere J così dice Pad ti del Gesù, e nòh ’ntai'dl 
Gesù* Cttst'ufaràno anche pii altri Scrittori Italiani d& 
que* tempii che /apevano aver ella prefojl nome dalla 
/ita Sede principale, eh' è il Gein di Urna, • • 
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& zelante, che con alcuni Padri mede- 
fimi dei più antichi , & principali inve^ 
fiighi pià particularmente i bifogni di (quel- 
la Congregatione , & gli abufi, &: difor- 
dinì , che fi fono introdotti in effa con 
perìcolo di metterla in gran ruina , prò ve- 
dendo V* Santità dove farà bifogno con 
li rimedii opportuni . perchè Je paffa que^ 
jia occajione jenxa che ella ji aiuti nota- 
bilmente , dubito che vi fi vorebbe poi ri- 
mediare d’altro tempo, che non fr potrà 
così facilmentt , ^ così Jentono homini dei 
migliori di ejfa Congregatione, Et poi che 
con tanto particulare affiftentia dello Spi- 
rito Santo la Santa' JVIem. di Pio' V*' 
providde cosi bene alla Religione di S. 
Domenico del Generale paflato , 6r la 
Santità Voftra del prefente , della /quale 
elettione ella • vien tanto commendata 
anco dai 'Padri della medefima Religio- 
ne.* confido, che ajico ella farà il fimile 
di quella, con l’aiuto, & favore del me- 
defimo Spirito Santo . quejio fine vo- 
glio pur dire con ' la humiltà che devo que- 
Jia parola , che Jono andato penfando at 
Jàggetti eh" io conofeo in quefta Congrega- 

• '/ tio- 
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ttone per vedere chi foffe atto per infor^ 
mar Voftra Beatitudine -con ogni fmcerità 
(St pietà de lo flato prefente , O* dei bijo^ 
gni di quella Congregatione\ (Sf anche per 
governarla con quel jpirito di che ha bifo^ 
gno nelP officio del Generalato^ (y non ve-' 
do alcuno piu atto del Padre , che gli no- 
minerà Monfignor Spetiano per parte mia , 
che è quello ijlejjo , del quale ho tenuto 
propofito con Lei , quando ero a Roma ul- 
timamente . Padre , il quale oltre T eflèr 
ben nato, e' yiffuto fempre in opinione di 
vita innocentilfima , e flato in Officio di 
Provinciale^ & molto zelante, di pruden- 
%a religiofa Ó* non mundana , & di bel- 
li flìme lettere fpecialmente deW antichità^ 
& di f ciplina Ecclefiaflica , di che ella po- 
trà haver faggio raggionando [eco , oltra 
che Monfignor Spettano farà anche vedere 
a Vojlra Beatitudine un breve difcorfo fat* 
to da lui in quejia materia dei bifogni 
prefenti di quella Congre^atione , il quale 
fi conforma con quello , eh io intendo anchor 
per altra via da chi ama la confervatio- 
ne, & augmento di quella Compagnia • 
Rimettendomi dunque ad eilò Monfignoi? 

B j Spe^ 
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Spetiano bafcio a V, Santità humìlmenie 
i piedi S ariti ffimi^ , 

Milano 1 2, Gennaro MDLXXXL 

«V I 

Regiftrata al T, i8. p. n. 37. 

Il Cardinal di S, Praflède, 




AMon*' 
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A Monfignor Spctiano. 

S crivo r.- alligata a S. Beatitudine in 
propofito della Elettione del Gene- 
rale 6 : riforma di quella Congregatone ^ 
conforme a quello , che havete ricorda- 
to voi ancora , come- vedrete dalla Let- 
tera medefima , che mando aperta , la 
quale prefentarete a S. Santità con T al- 
ligato dimorfo 5 (^) che viene appreflb; 
acciò poffiate fare quell’ officio voi an- 
cora con S, Beatitudine in conformità 
del mio , che vi parerà efpediente . V 
bomoy che /* ha fatto , (s^ che io propongo 
Ó* preferì fco a tutti in quejja occalione è 
il P. j4dorno , il quale parte hoggi di qui 
per Roma , eletto da quejìa Provincia per 
trovarfi alla Congregatone Generale , & 
dejidero grandemente^ che parli longamente 
^on N. Signore , che più giovarebbe alle 
cofe fuey e di quella Chiefa ^ Con quefta 
farà anco un’altra lettera a S. Santità 

B 4 che 



[ 4 ) Oh quMttto fdrebbt defiitrahile I 4 fréduzSone di 
UU dijemr/9, Dio ptecMt che £Hre ejfo venu U 
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che le ferivo m credenza del Padre A- 
dorno, la quale darete in man del det- 
to Padre fubito che farli arrivato, acciò 
fe ne poffa feryire , come per mezzo , 
& introduttione di S. Beatitudine 6c con 
quello modo pareri; più tolto , eh’ e^i 
vada per conto delle cofe di quella Chie- 
fa ', Ò* fi, darà ' manco ombra a.fuo$Fadri(a), 

In 

: t ‘ • 



(4) doleva pure il Sdnto Cdrdtnale corregger gliahu’ 
fi della Mondana politica,, fin d£ allora radicati nella 
Cempagnia , benché fofiero feorfi non piti di 40. anni ^ 
dacché era fiata approvata . 4$“ ingegnava perciò di dar^ 
le un hnon Generate, da cui fperar fi poteffé una buona 
riforma. Ma i Soc) vollero Aquaviva, per profeguir* 
* ne' già introdotti fviamenti. A tale propofito rtontirin- 

crefea Lettor cortefe , il fo fermarti, perleggerre un fat- 
to Spettante al Suddetto Aquaviva , contato già dal cele- 
bre Abate Francefeo Saverio Quadrio, il quale ejfen- 
do fiato piflf di‘"^o. anni GeSuito deW ultima Frofijfio- 
ne , per 'Breve di' Benedetto 'KlV. _/««//« d£ Voti > mo- 
re Prete Secolare in Milano; 

‘ Tornando quefii da Poma in Lombardia, mentr'era 
GeSuito , fi trattene alcuni giorni in Ferrara, dev' eran 
giunte lettere d' un GeSuito Framuficì che rifaceva la 
Storia degli Scrittori della Compagnia, colle quali chie. 
deva, che gli fi fomminifiraffero notixie intorno agli ul- 
timi anniy ei alla morte del celebre P. Antonio Pojft- 
vino, di cui non fapeva trovar altro, che un pajfo del- 
la Prefazione alla Storio di Mantova' di Antonio Pof- 
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'In tutti i cafi^^fento (<?) che fi fug^a 
^ feUt- 



fevino Nipote del dette Religipfot il qtuU dicCf che doi 
fo molti^me iilufiri fatiche ■, tandem Ferraris inglori- 
ìis moritur. Fatta celi'ajuto del jQuadrio ftejfo diligett- 
te ricerca in quell' Archivio ^ fi trovi ^ che ^volendo t, 
uiquaviva trasformare a fuo talento la Compagnia in- 
troducendovi lo fpirito di mondana Politica^ e gronderà 
zat propofe da ofservarfi un nuovo fiifiema di regolamene 
to da lui inventato y lontano dallo Spirito del S- Fon» 
datore y e dal fine Santi fimo dell' Inftituto , Si oppofero 
gagliardamente alt oditfa innovazione quanti Valentuom 
mini avea in quel tempo la Compagnia, e noneran po- 
chi y ne di sì poco pefo come i pia vantati de' tempi po» 
fi^iori. Molti e forti furono i dibattimenti', ma lapo' 
litica dell'. Aquavivay e il lungo di lui Governo 33. 
anni , e pià foverchiaron il buon fenfo del partito con- 
trario . In pena dunque del Santo zaloy che aveva ee^ 
fiantemente e/so dimoflrato , fu difperfo, e ne furon re^ 
legati i /oggetti in diver/e Ca/e, dove ìnglorii mori- 
rono, e fra efii il Pofsevino- 

Se fo/se a te toccata la forte di fentir queflo raecon» 
to dalla bocca del celebre mentovato Soggetto y forfè oL 
tre eircofianze avrefii ritenute, e meglio avreftì fapHto 
e/primere la nervo/a di lui eloquenza. Rapiva egli non 
meno colla profonda erudiziene, che colla forca deldif- 
cor/o ,J[Jn de tratti, che non m'e sfuggito, fu quando 
/clamo i /ciocchi, balordi, voler riformare un' opera , mi- 
gliot della quale non fi poteva immaginare ! Uefapeva 
pi» il Santo Fondatore /enza lettere^ che tutt'i Ce/idti 
Pa/sati, pre/enti, e futuri et. . ' 



t • : I 






( a/Senuy fi. dee quì intendere in forU del verbi 
oeniiOa Cloe fono dì parere « 
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f ekttione dd P. Oltvero , & delT j9qua* 
Viva , Ò* quando non fia in ejfo Momo , 
allora preferirei il P» Benedetto a 
quelli altri , che fono qui in conjideratio- 
ne 5 quale Pn Benedetto procurate in ogni 
tnodo^ che Sn Santità ,cb$atn$ y\afcoltt pie^ 
riamente 

• . "• m ^ • 

• • • 

Di Milano x i; i, Gennaro MDLXXXI,^ 

► 

' il, Cardinal di S, Praffede» 



\ 







J 








A No.^ 



{d) n Padre Beiiedttto Pdlmto^Mmo di mafchid a 
Zrifiiana eloquenza fornito y de'irimi» che fofstro daS^ 
Carla introdotti in Milano» 
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A Noftro Signore 

^ » I 

V ■ 'papa GREGORIO' XIII. 

' B^at'tjfmo Padre,. 

V Enendofi a Roma il Padre Adornò 
Giefuita eletto da quella Provincia 
di Milano per la Congregatione Genera- 
le 9 che fi fa colti , ho voluto bacia- 
re per fuo mezzo li Santilfimi piedi a 
Voftra Beatitudine, & dirle, chedefide- 
rando V. Santità d’intendere delle cofe 
di quefta Chiefa, il detto Padre le ne 
darà biion conto, come quello che per 
il corfo di molti anni vi ha fatte varie 
fatiche & frutti. Ho anco prefo volon- . 
rieri quella occafione,per darlo a cono- 
icere a Vollra Santità di prefentia, co- 
me quello, che per buone lettre, zelo, 

& prudenza religiofa conofco già piu & 
piu anni uno deili buòni Sacerdoti, che 
fiano in quella Congregazione. Con che 
a Vollra Beatitudine di nuovo bacio con 
ogni^humiltà li Sanriflimi Piedi, Di Mi- 
lano li XIL di Gennaro MDLXXXI. 

' U Cardinale di Santa' PralTede, 

. _ . . . u . A Morir 
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A Monfignor Spedano. 

H O ricevuto quei . ricordi , che mi 
havete mandati d’ un Padre della 
Compagnia del Giesù ; & perche credo 
di ha ver foddisfatto con la pofta paflata 
a quello 5 che poflb far io. in quelli bi- 
fogni di quella Congregatione , non fta- 
tò per hora a ricordar altro, le non che 
prefto arriverà il Padre Adorno , che par- 
tì già otto giorni lono,col quale ho dii^ 
coifo piu pienamente fopra li rimedii di 
aiutarla; che fupplirà a quello, in che 
io haveili mancato per altra banda. Di 
. Milano U XIX. Gennaro MDLXXXL 



r 

i . ■ i *■ 



11 Cardinal di Santa FralTéde. 

A Mon? 

« 

^ Digitized by Googlc 
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A Monfignor Fontana 

H O ricevute quelle copie dì lettere 
fopra i balli che mi avete mand^' 
te con la vollra de" 24 pafTato '. 

Quello ftatuto nella - Collegiata di SL 
Lorenzo, che quando i Canonici àvet* 
fero celebrato Mefla in quella Chiefain 
tempo de’ Divini Offizj , fi fodero fatti 
buoni alle difiribuzioni ’ quotidiane, fu 
fatto da me anni fonoj ma di poi la 
Congregatione del Concilio qui in Ro- 
ma à dichiarato il contrario, e così fa- 
te ofTervare anche inS. Lorenzo, finché 
s’ abbia di qui alta provifione . 

Già o fatto fapere a quefti Padri Ge- 
filiti, che nonlafcino leggere codi il Pa- 
dre Emmanuelle {b) per le caufe, che 

toc- 



(fl) Mon/tgner ' Giovanni fontana MoAtnefe fu mol^ 
io famigliare ed elttemodo caro a S, Carlo . che lo feci 
Arciprete della Chiefa Milanefe y e fi ferve di lui util-' 
mente ne' piti fcabrofi affari della Diocefi, Fu afsunté. 
al Ve/covato di Ferrara Ùc. 

{b) Crede fi che il Santo / intenda qui del P. £ma«. 
nu< le Sa Autore tC alcune opere Scritturali y e del libro 
imtuolaio Aphorìfmi Confeàarioruni , il quale qnantun- 

V , . f*» 
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toccate. Nel refto bifogna pregare Dio^ 
che folo penetra negli animi , perché mu- 
ti quello che non è fecondo il cuor fuò. 
Vedrò ) come voi ricordate , fe mi capi- 
terà perfona idonea per Rettore del Se- 
minario, e per uno Maeftro di Cappel- 
la per il Duomo. 

Di Roma In Ottobre MDLXXVIIIL 
Sta nel T. 1 6 , p. 2. Lett. 255. 



qve ficcotf di mole , gli cofii 40. anni di fatica y c Jh 
- /itiito cenfttràto in più di 80. propo/izioni dal Maefiro 
del Sétero Palazzo, ed è fiato ultimamente fitacciato e 
Crucciato per man del Boja in Parigi, ed in Roano per 
Decreto di que' Parlamenti', ma quantf anche fi volefse, 
che quefii fofse il P. Emmanoele Alvaro tutore della 
Grammatica Latina ormai generalmente difapprovata , 
eie non importa, poiché fon amhidue quefii Emmanneli 
nel toro genere Autori degni di ripprovaùone ^ 
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